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ORGANIZZAZIONE FASE DI EMERGENZA

6.1 – Organizzazione del Servizio Antincendio Boschivo del Parco 

Nel territorio di competenza del parco Spina Verde operano stabilmente 4 squadre Antincendio Boschivo con sede nei comuni di Cavallasca, Drezzo, Parè e San fermo della Battaglia. Queste squadre sono tutte iscritte nel Registro Provinciale della Protezione Civile come gruppi con specializzazione “Antincendio boschivo”.

L’attività antincendio è attualmente coordinata dalla Provincia di Como, attraverso il gruppo di “Coordinamento provinciale antincendio boschivo”. Il modello organizzativo si basa su uno specifico documento redatto dal Dr. Giovanni Liveriero Lavelli e dal Sig. Giovanni Guanzaroli denominato “Linee guida per lo sviluppo di un piano antincendio”; da questo lavoro, gentilmente concesso dalla provincia di Como e dagli autori, riportiamo il modello organizzativo previsto per il territorio del parco.  La Spina verde, e le squadre di protezione civile dei comuni interessati ricadono nell’a aera Ovest, zona 6; l’attività di coordinamento viene svolta dal gruppo Gruppo Ecologico Studenti Comaschi (in sigla G.E.S.C.) con sede a Montano Lucino in prossimità dell’area parco.

L’organizzazione provinciale prevede l’inserimento delle squadre locali all’interno del coordinamento provinciale antincendio, che ha il compito di coordinare l’attività nelle fasi di emergenza fornendo inoltre un supporto tecnico specializzato alle squadre di volontari.

Le squadre antincendio boschivo ricadenti nell’ambito del territorio del Parco dovranno operare nel rispetto del modello provinciale; sarà compito del Parco definire tramite apposta convenzione i rapporti istituzionali ed organizzativi tra l’amministrazione Provinciale di Como ed il Parco spina Verde di Como.

La fase di emergenza sarà di conseguenza gestita tramite i protocolli già operanti in Provincia di Como; di seguito  si riporta lo stralcio del lavoro  “Linee guida per lo sviluppo di un piano antincendio provinciale – Modello organizzativo”, per gentile concessione degli Autori e dell’Amministrazione provinciale di Como.
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1. ORGANIZZAZIONE DEL TERRITORIO

Pianificazione, individuazione aree a rischio, linee guida di sviluppo.

Descrizione dello stato attuale dell’organizzazione, con la suddivisione in aree di pertinenza delle comunità montane ed aree dipendenti direttamente dalla Provincia di Como.

Suddivisione di quest’ultima area in 7 zone raggruppate sotto 2 coordinamenti, per la copertura totale dei 72 comuni.

Caratteristiche delle zone: 

presenza di squadre singole e/o già organizzate in INTERGRUPPI 

TABELLE RIASSUNTIVE ORGANIZZAZIONE SEVIZIO ANTINCENDIO 

ZONA SPINA VERDE:

Gruppo Mobilita’ Provinciale - Eliotrasportato

G.E.S.C. onlus

Gruppi con specializzazione AIB: 

Prot Civ. Com. Cavallasca 

Prot Civ. Com. San Fermo della Battaglia
Prot Civ. Com. Pare’
Prot Civ. Com. Drezzo
Prot Civ. Com. Ronago

	AREA OVEST

	Sig. LIVERIERO LAVELLI GIOVANNI

G.E.S.C. GRUPPO ECOLOGICO STUDENTI COMASCHI

MONTANO LUCINO via FRAZIONE ARCISSA, 2 - TELEFONO e FAX: FAX 031.471129  SEDE 031.470503

TEL. 349-7154040 - Cellulare H 24  338.9514809

	ZONA 5
	ZONA 6
	ZONA 7

	BREGNANO
	BULGAROGRASSO
	ALBIOLO

	CADORAGO
	CASSINA RIZZARDI
	APPIANO G.

	CARBONATE
	CAVALLASCA
	BEREGAZZO

	CIRIMIDO
	FINO MORNASCO
	BINAGO

	FENEGRO'
	DREZZO
	BIZZARONE

	LIMIDO
	GIRONICO
	CAGNO

	LOCATE V
	GRANDATE
	CASTELNUOVO

	LOMAZZO
	GUANZATE
	FALOPPIO

	LURAGO M
	LUISAGO
	OLTRONA S.

	MOZZATE
	LURATE CACCIVIO
	RODERO

	ROVELLASCA
	MONTANO L.
	SOLBIATE

	ROVELLO P.
	OLGIATE C.SCO
	UGGIATE TR

	TURATE
	PARE'
	VALMOREA

	VENIANO
	RONAGO
	

	
	S. FERMO d. BATT.
	

	
	VILLAGUARDIA
	


2.ORGANIZZAZIONE LOGISTICA

Definizione delle figure costituenti il servizio volontario antincendio provinciale 

- SALA OPERATIVA

Definizione e compiti

Situata presso la sede della Provincia di Como ha funzioni prettamente organizzative, di collegamento tra i vari gruppi e squadre, le altre forze pubbliche (CFS e VVF, ecc. ecc.) e i coordinatori con i quali decide le modalità d’ intervento; deve essere costantemente presidiata da personale in grado di ricevere le segnalazioni e comunicare via telefono o radio avendo sempre ben presente le procedure prestabilite dai coordinatori. 

Gestirà l’assegnazione degli apparati radio portatili, dei nominativi e delle sigle selettive, assegnate alla Provincia di Como dalla Regione Lombardia, ai vari gruppi, intergruppi o squadre resisi disponibili per il servizio AIB.

La sala operativa sarà attiva è presidiata con le seguenti modalità:

1 - durante il periodo ordinario presidiata da personale della Provincia di Como del Settore competente durante le ore di ufficio, fuori orario rimarrà disattivata. 

Vigerà una lista di reperibilità per eventuali emergenze ed i coordinatori gestiranno l’intero servizio nel lasso di tempo tra la segnalazione dell’emergenza e l’attivazione della sala operativa.

2 - durante il “ Periodo di grave pericolosità per gli incendi boschivi” la sala operativa sarà attiva 24 ore su 24, presidiata durante le normali ore d’ufficio dal personale dipendente dell’Amministrazione Provinciale, mentre per i restanti orari da personale volontario in particolari dalle GEV (guardie ecologiche volontarie) e, ad eventuale integrazione di carenze di organico, da personale dei nuclei AIB. La turnazione del personale per la copertura dei turni dovrà essere sempre stabilita prima della proclamazione del periodo di grave pericolo.

Logistica e materiali

- Apparato radio da base fissa in grado di operare su frequenze delle rete radioelettrica della Regione Lombardia preposte all’antincendio boschivo. 

- Linea telefonica dedicata, possibilmente con numero verde o di rapida composizione (4 Cifre)

- Linea fax/modem per collegamento terminale rete informatica

- Server di rete AIB provinciale con terminale locale per la gestione in tempo reale dei dati eventi in atto oltre che per la disponibilità immediata dei dati sulle squadre impiegate (da Archivio informatica provinciale squadre AIB) 

- Registratore almeno a 4 piste per registrazione in continuo delle comunicazioni radio.

- Apparati radio portatili e veicolari di scorta per le varie squadre o per gli automezzi messi a disposizione anche stagionalmente per il servizio AIB provinciale.

Le suddette dotazione potranno subire variazioni ed integrazioni qualora sia ritenuto necessario per una migliore efficienza del  Servizio.
- COORDINATORE DEI VOLONTARI

Definizione e compiti

Il coordinatore viene nominato dalla Provinciale su proposta dei responsabili dei gruppi AIB; possono esserci più di un coordinatore in base alla suddivisione e all’esigenza del territorio; nel presente piano antincendio per il territorio della Provincia di Como sono stati previsti due coordinatori.

Egli deve essere sempre in contatto e collaborazione con il direttore degli interventi sugli incendi boschivi del Corpo Forestale, figura ufficiale che dirige tutte le operazioni, comprese quelle dei volontari.

Il coordinatore pianifica con i volontari e per il territorio di competenza i ruoli, le specializzazioni delle squadre, la dislocazione e l’assegnazione di mezzi ed attrezzature. 

Il coordinatore ha il diritto di verificare le attrezzature e i D.P.I. (dispositivi di protezione individuale) che le varie squadre, gruppi o intergruppi mettono a disposizione del servizio AIB provinciale. 

Il coordinatore ha il compito di controllare e controfirmare tutti i verbali relativi ad interventi nel campo dell’antincendio boschivi siano essi di prevenzione, estinzione e bonifica o ripristino ambientale; successivamente li inoltra al competente ufficio della Provincia di Como.

Il coordinatore ha l’obbligo della reperibilità e in casi di indisponibilità, deve nominare un sostituto di sua fiducia.

Il coordinatore dei volontari deve essere una persona con esperienza, conoscenza dei luoghi, capacità organizzative e comunicative.

Logistica e materiali 

Apparato radio portatile con accesso alle frequenze della rete radioelettrica regionale e sigle selettiva personale.

Telefono cellulare

Automezzo 4 x4 . 
binocolo 
carta topografica della zona 
bussola 
cassetta del pronto soccorso

Le suddette dotazione potranno subire variazioni ed integrazioni qualora sia ritenuto necessario per una migliore efficienza del  Servizio.

- LA SQUADRA

Definizione e compiti 

elemento base operativo della struttura antincendio, essa è composta ed organizzata all’interno di gruppi, intergruppi ed associazioni operanti nel campo AIB; ogni gruppo, intergruppo o associazione può avere più squadre, con diversa reperibilità e/o specializzazione.

E’ compito del responsabile del gruppo, intergruppo od associazione, attrezzare, formare, organizzare le squadre e registrarle presso il registro regionale e provinciale delle Squadre AIB affinché ne siano note le caratteristiche e la reperibilità e quindi siano impiegabili sugli incendi.

E’ responsabilità del gruppo, intergruppo o associazione di appartenenza garantire la copertura assicurativa, oltre che la disponibilità di D.P.I. (dispositivi di protezione individuale) idonei all’attività per cui la squadra viene impiegata, in osservanza delle disposizioni contenute nelle leggi nazionali e regionali vigenti in materia.

Nella squadra possono essere inquadrati anche dei volontari senza esperienza con un rapporto massimo di 1 a 4.

In base alla disponibilità le squadre sono suddivise in:

· SQUADRA DI REPERIBILITA’:la squadra è operativa senza preavviso entro 60 minuti dalla richiesta d’intervento indeterminati giorni o fasce orarie;

· SQUADRA 24 ORE: la squadra è sempre  operativa entro 60 minuti della richiesta d’intervento; le squadre 24h forniscono il servizio di pronto impiego nei giorni di massimo rischio;

· SQUADRA TERRITORIALE: La squadra opera come zona di intervento in territorio comunale o intercomunale;

· SQUADRA PROVINCIALE: la squadra opera come zona di intervento su tutto il territorio di competenza dell' amministrazione provinciale, su disposizione della sala operativa.

Specializzazione

Per le squadre AIB sono previste diverse specializzazioni e modalità operative di cui alcune sono strettamente connesse con l’impostazione data dal gruppo, intergruppo o associazione di appartenenza altre vengono concordate con il Coordinamento Provinciale e sono funzione delle necessità del territorio di operazioni.

SQUADRA BASE: composta da 4 a 10 volontari e dotata di attrezzatura manuale e meccanica leggera oltre al mezzo di trasporto.

Logistica e materiali:

Attrezzatura leggera: pale, flabelli, roncole manico lungo.

Attrezzatura di squadra: soffiatori, atomizzatori, pompe a spalla, decespugliatore, motosega

cassetta del pronto soccorso

SQUADRA CON MODULO AIB: composta da 3 a 10 volontari e dotata di  un modulo AIB, ovvero un serbatoio in media da 500 litri d’acqua, dotato di motopompa e naspi, montato su mezzo fuoristrada per le zone alpine o su carrello a traino; l’unità formata dall’autista e dai volontari sul mezzo che trasporta il modulo può operare come complemento di una squadra base o in alcuni casi come unità autonoma. 

Logistica e materiali:

Automezzo 4x4 

Modulo AIB

Eventuali: motopompa e corredo di manichette per il rifornimento del serbatoio

cassetta del pronto soccorso
Le suddette dotazione potranno subire variazioni ed integrazioni qualora sia ritenuto necessario per una migliore efficienza del  Servizio.

SQUADRA CON AUTOBOTTE: 

simile alla squadra con modulo ma la maggiore capacità dell’autobotte, e nel contempo il ridotto campo d’impiego per l’elevato ingombro ne modificano sostanzialmente le dinamiche operative. 

Logistica e materiali:Autobotte omologata per servizio AIB

Autisti con patente di guida idonea

Corredo di manichette e tubazioni 

cassetta del pronto soccorso
Le suddette dotazione potranno subire variazioni ed integrazioni qualora sia ritenuto necessario per una migliore efficienza del  Servizio.

SQUADRA OPERANTE CON AEROMOBILI E/O ELITRASPORTATA:

la squadra deve aver frequentato specifici corsi di formazione e deve essere abilitata da un responsabile dell’Amministrazione Provinciale o di Enti o Corpi abilitati alla formazione di personale con suddetta specializzazione (CFS, RAI, Aviazione Leggera Esercito, Aeronautica Militare, ecc).

Fornisce diversi tipi di servizio: servizio a terra o di piazzola: gestisce aviosuperfici, allestisce aree per l’operazione di imbarco e sbarco di personale, si occupa di consentire ai mezzi aerei (elicotteri o aerei) di poter operare in assoluta sicurezza; servizio vasca: allestisce vasche autoreggenti per il rifornimento idrico degli elicotteri.; fornisce personale e moduli elitrasportabili.

Logistica e materiali:

Automezzo per trasporto di personale ed attrezzature

Vasca autoreggente

Motopompa autoadescante con corredo di tubazioni per rifornimento vasca

Aviosuperficie idonea all’imbarco del personale

cassetta del pronto soccorso
Le suddette dotazione potranno subire variazioni ed integrazioni qualora sia ritenuto necessario per una migliore efficienza del  Servizio.

SQUADRA DI BONIFICA: 

la squadra è equivalente ad una squadra base come composizione ma ne viene distinta dalla rilevanza dell’incarico di bonifica assolto e dalla necessità di alcuni DPI (dispositivi di protezione individuale) specifici e 

particolari come le tute antitaglio per le prolungate operazioni con motosega ed altre attrezzature da esbosco.

Logistica e materiali:

Automezzo 4x4

Decespugliatore, motosega,

Pompe a spalla manuali o elettriche

Additivi chimici per irrorazione tramite pompa: raffreddanti.

Attrezzatura leggera da esbosco: roncole manico lungo, scuri, asce, potatrici, picconi, zappe, rastri.

cassetta del pronto soccorso
Set antitaglio omologato per motosega: tuta, guanti scarponi, protezione viso, casco.
Le suddette dotazione potranno subire variazioni ed integrazioni qualora sia ritenuto necessario per una migliore efficienza del  Servizio.
- CAPO SQUADRA

Dirige la propria squadra nelle fasi di spegnimento e di rifornimento.

Comunica via radio con il coordinatore e con la base e ha l’obbligo di dialogare con i caposquadra intervenuti. 

I caposquadra sono nominati all’interno del gruppo, intergruppo o associazione di appartenenza.

Propone al coordinatore le variazioni ed integrazioni delle dotazione qualora sia ritenuto necessario per una migliore efficienza del  Servizio.

3. PROTOCOLLO OPERATIVO
Ha lo scopo di offrire una modalità operativa comune a tutte le figure previste dal suddetto piano provinciale.

Il protocollo operativo, è stato redatto tenendo conto sia delle esigenze del servizio antincendio boschivo che di alcuni principi guida, nello specifico:

1 -
principio dei "Giusto Numero": ovvero che durante un intervento deve essere impiegato un adeguato n° di volontari, anche l'eccesso di personale è visto negativamente in quanto rappresenta uno spreco di risorse oltre che un aumento del tasso di confusione, situazione predisponente agli incidenti.

2-
diritto all'intervento: a parità di condizioni d'intervento e di caratteristiche di reperibilità bisogna garantire a tutte le squadre l'opportunità di compiere interventi al fine di far acquisire a tutte la necessaria esperienza.

Modalità di adesione al Coordinamento Provinciale Squadre AIB
Per aderire al coordinamento provinciale il responsabile del gruppo/intergruppo deve comunicare al competente ufficio della Provincia di Como i dati relativi alla/e propri/e squadra: in particolare, statuto, numero dei volontari, estremi assicurativi, attrezzature possedute, ed un breve curriculum delle attività svolte.

Modalità Operativa per EMERGENZA ORDINARIA
L'emergenza ORDINARIA si ha quando si sviluppa un incendio affrontabile dalla sola squadra di competenza territoriale o per reperibilità. Un'emergenza ordinaria non necessità della presenza sul posto del coordinatore.

La segnalazione: deve pervenire alla sala operativa da diverse sorgenti: CFS , VV.F o forza pubblica, Privati, Squadre AIB.

LA SALA OPERATIVA deve, prioritariamente, verificare la segnalazione, ovvero acquisire dati e confermare che si tratti di un incendio o di un principio d’incendio. Qualora manchi la conferma è tenuta ad inviare sul posto del personale per le verifiche del caso.

Nel contempo verrà allertata la squadra per l'intervento con le seguenti modalità di scelta.

1° - Squadra Competente per territorio

2° - Squadra Competente per reperibilità 24h provinciale)

3° - Squadra di più rapido avvicinamento (es.: squadre già in perlustrazione, già in movimento per rientro da altri interventi…..)

A parità di qualifiche la Sala Operativa dovrà garantire l'opportunità a tutte le squadre di avvicendarsi anche su più eventi.

Ottenuti tutti i dati conferma l'intervento alla squadra e mette al corrente il coordinatore ed il CFS.

Resta in attesa di comunicazioni della squadra in posto relative all'evento per rapporto finale: la sala operativa una volta ricevuto il primo ragguaglio sull'evento, non interferisce con le opere della squadra in intervento e resta in attesa che sia la squadra a mettersi in contatto per ulteriori informazioni o per notificare la fine intervento.

La SQUADRA una volta ricevuta la richiesta d'intervento deve accettarla o meno confermando alla sala operativa tempo d'intervento e numero volontari. Una volta ricevuta la conferma e SOLO in quel momento, la squadra si mette in movimento.

La squadra dovrà muoversi solamente una volta che è completa di tutti i volontari concordati con la sala operativa; la squadra NON PUO' allertare altre squadre o far intervenire personale non preventivamente concordato, soprattutto se non organizzato in squadre.

Una volta in posto il caposquadra dovrà verificare la presenza di personale, CFS, VV.F o rappresentanti di forze dell'Ordine, raccogliere dati sull'evento e fare un breve resoconto alla sala operativa.

Qualora vi sia in posto una agente del CFS o VV.F il caposquadra concorderà l'intervento con loro, qualora si evidenziasse la necessità di altro personale la richiesta verrà inoltrata alla sala operativa, che provvederà in merito[cfr. par.  Emergenza straordinaria].

Concluse le operazioni il caposquadra comunicherà alla Sala Operativa la fine dell'intervento con un ragguaglio sui dati forniti all'arrivo.

Modalità Operativa per EMERGENZA STRAORDINARIA
Si definisce emergenza straordinaria quando la gravità e la vastità dell’evento sono tali da richiedere il concorso di più squadre, possono essere diverse le motivazioni di tale concorso:

- avvicendamento per il perdurare dell'evento,

- affiancamento per necessità di maggior numero di volontari o di diversa specializzazione;

- necessità si automezzi od attrezzature particolari, speciali o specifiche.

Qualora intervenga un mezzo aereo si rientra nel campo dell'Emergenza Straordinaria.

La prima parte dell'emergenza viene gestita come quella ordinaria fino alla richiesta di ulteriore personale, di mezzi speciali o di concorso aereo, inoltrata alla sala operativa.

Tale richiesta può pervenire sia dalla squadra di primo intervento che direttamente dal CFS o dai VV.F. 

La Sala Operativa dovrà provvedere ad allertare il personale richiesto per l'intervento tenendo conto fondamentalmente delle caratteristiche di specializzazione richieste, prima di confermare l'uscita verificherà con il coordinatore la correttezza dell'allertamento. A parità di specializzazione e di competenza territoriale verrà fatta intervenire la squadra che garantisce il minore tempo d'intervento.

La sala operativa dovrà fornire alle squadre in uscita tutti i dati precedentemente ricevuti dal personale già in posto, sull'intervento: località esatta, luogo d'incontro con gli altri volontari ed il coordinatore, nominativi radio squadre già in posto, tipo di incendio, tecniche di attacco adottate.

Fino all'arrivo in posto del personale mobilitato e del coordinatore il capo squadra sul posto si occuperà di mantenere i contatti radio con tutti, poi il compito di "capomaglia radio" verrà assunto dal coordinatore.

- La/e squadra/e sono tenute ad adempire a quanto già previsto nel paragrafo sull'emergenza ordinaria.

- li coordinatore una volta allertato e ragguagliato dalla Sala Operativa verificherà l'opportunità o meno di recarsi in posto con il caposquadra in posto e con il personale CFS o VVF in base ai dati ricevuti.

Una volta raggiunto il luogo dell'intervento, e preso contatto con il personale CFS, VVF presente, organizzerà direttamente le squadre e darà indicazioni alla sala operativa per allertare e mobilitare altro personale.

Dovrà provvedere alla sostituzione del personale esausto ed all'evacuazione di civili e/o feriti.

Rapporti di Intervento

Per ogni tipo di intervento dovranno essere redatti dei rapporti d'intervento, all'occorrenza corredati da un verbale completo.

0gni caposquadra deve redigere un proprio rapporto d'intervento.

In tali rapporti dovranno essere contenuti tutti i dati relativi all'intervento ed in particolare dovranno contenere:

data e luogo dell'evento

tipo di intervento eseguito

orari di allettamento, uscita e rientro

numero e nome dei volontari intervenuti

Per il rapporto d'intervento si fa riferimento al Mod. InceO1 in allegato.

Nel caso in cui non vi sia in posto personale CFS o un coordinatore, dovrà essere compilato il verbale d'intervento di cui Mod InceO2 in allegato.

Il verbale dovrà essere compilato anche qualora si verificassero eventi particolari durante l'opera di estinzione (es.: incidenti, rinvenimento di dispositivo incendiari, problematiche sorte con proprietari dei fondi interessati dall'incendio).

Si ricorda che qualora venissero ravvisati estremi di reato le squadre dovranno richiedere alla S.O. l'invio di Pubblici Ufficiali come G.E.V. . CFS o Carabinieri.

A fine stagione i rapporti ed eventuali verbali accompagnati dal Riepilogo Annuale (Mod. InceO3), dovranno essere consegnati al coordinatore che vidimati li farà pervenire al competente ufficio della Provincia di Como.

Non verranno accettati rapporti relativi ad eventi non comunicati alla sala operativa.

	Organizzazione fase di emergenze



